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Baraonda elettorale 
H cosi ra ro il caso che i nos t r i av 

versa r l i cavino le cas t agne dal fuoo > 

per conto no<ti\j, che tion vogl iamo 

lasc ia r passare l 'occasione ri; r i l eva r lo ; 

e il SECOLO ce l'oifre nel suo art icolo 

«li ieri , par lando della b a r aonda elei 

to ra le , dove sianao par essere t ra -

sc innt i . 

P e r il concet to che ci formiamo 

de l l ' a t tua le oampagtia , l 'ar t icolo avreb

be po tu to es6.ere scr i t to anche i.a noi : 

però qualche appun to dobbiamo p u r 

fare, e i le t tor i lo t rove ranno in no ta 

della redazione . 
Ma ecco l 'ar t icolo: 

fileevamo ohe doveva essere rinnovato i) 
mondo con un'amministrazione presieduta da 
Oiolitti benevisa a Crispi e ZauardelU, com
posta di giovani e ribattezzata net nome della 
Sinistra. 

Ma per veri'à, se ben si guarda intorno, 
di' l'innovato non si vede che qnaleha nome, 
con qualche illusione, e he lo cose non pro-
i;«d«i!i peggio, non sombriamo certo all' alba 
né di un rinnovamento morale, né di un mi
glioramento civile. 

Parov.i, nei primi tempi, che al volesse im
pugnare lo staflllo per cacciare i mercanti 
dal tempio ; fu anzi una campagna che diede 
a sperare, quella iniziata contro i deputati af-
follantìsi a palazzo Brasohi, per piegare il gi
nocchio al nuovo nume, rinnegando l'opposi
zione fattagli e il voto dato nel segreto del
l' urna contro di lui. 

I polmoni dei galantuomini cominciarono 
allora « dilatarsi, e si credette che dovesse 
finire il nauseante spettacolo di uomini sonza 
fede, senza carattere, senza dignità, che si 
barattavano la patria por un seggio a Monte
citorio. 

Percliè, che cosa pu6 desiderare l'Italia, se 
non una Camera la quale sia l'espressione sin
cèra dell'opinione puhWica e l'emanazione di
retta del corpo elettorale? E che cosa può 

essa odiare e disprezzsre più d' una Camera 
arlilici'ìte, composta d'uomini senz'altro pro
gramma che quello di gabbare gli elettori un 
giiirno, 0 r altro il governo ! 

* * 
Pareva che si fosse sulla via di questa idea

lità politica; rea ahiinp; le parti non si sono, 
che invertito. 

Da quindici giorni !;lì organi più o monoi 
autorizzali dal ministero, discutono e s' acca
pigliano fra • loro , per iletorminarp i cri-
terii secondo i quali il governo dovrà appog
giare 0 combattere i cainildati. 

Siam ricaduti adunque in quel pantano,'dal 
quale si desiderava tanto di uscirò ! 

Date un governo che appoggia, e ripasce-
ranno come funghi i deputali desiderosi di 
farsi appoggiare : datecene uno che combatta 
certe candidature, a vedremo subito i paurosi 
pentirsi, e, correrò genuflessi dinnanzi a lui. 

Ora, avere una Camera servile perchè i de
putati hanno mendicato l'appoggio del govert 
no, od averla perche il governo ha appoggiato 
e fatto eleggere i suoi fautori, la cosa non 
muta. La Camera servi e c'è sempre con una 
aggravante. 

Prima d' ora faceaii nausea i deputati che 
mendicavano ; oggi corriamo pericolo d'essere 
doppiamente nauseati, dal governo che prodiga 
e'Jdai deputati che accettano ; imperrocchè se 
pri'ma si chiedeva in grazia d'essere corrotti, 
ora il corruttore si farebbe innanzi da sé, di
spensando dalla noia della genuflessione. 

. ' » 
Da tutta questa polemica non risulta forse 

qualche cosa di scor.iggiauto? 
Dato ohe vi siano deputati mendicanti, e 

governo prodigo di appoggi, non son torse col
pevoli tvitti nair identica guisa, e non dovrebbe 
adoperarsi l'aipi-o flagello della censura contro 
l'uno e gli altri insieme'? 

Gli elettori, il paese, son torse cosa tanto 
spregevole, che gli uni debbano ritenere d"iu-
fiuBnuarsì con una parolina dol governo, o que
st'ultimo abbia diritto di sostituirsi al corpo 
elettorale, per imporrò lasceitinio*o-,na>Ju4.'.' 

Zanardelli soleva d're un tempo cho il suo 
ideale sarebbe stata una elezione generale, in 
cui il governo mantenesse la più rigida asten
sione, e gii elettori godessero la maggiore li
bertà. 

Ma eccoci invece in una baraonda, nella 
quale il governo pare che sfugga al dovere di 
esporre un programma, e si accinga nel se
greto a far pesare sulle elezioni tutta la po
tenza della sua volontà. 

.% 
Con che non si arriva certo a nulla di buo

no, ed il fatto di Barge (1) è una prova della 
brutta prospettiva che si prepara. 

(I) Qui l'articolista allude al discorso dell'on, 
Plebano, erroneamente giudicato dagli avver-
isarì per una specie di dedizione. Plebano ha 
dimostrato trionfalmente, nella sua lettera, 
da noi pure riprodotta, che ciò non era. 

N., d. a . 

APPENDICE N. 12) 
del Comune - Giornale di Padova 

HOBEBTO OLISCO 

ROMANZO INEDITO 

DI . ; 

J A R Ì l O (O. P I C C I N I ) 

— Ma nessuno accusa il signor duca... — 
riprese maliziosamente il magistrato. — La 
giustizia cerca e domanda che le s' insegni... 

K grata anzi a chi le insegna.... 
Ecco... Però al signor dottore non debbono, 

aon possono sfuggire corti ragguagli della 
scienza: per esempio, la scienza ci s' insegna 
la /orza che acquistano i paralìtici in mo
menti di pericolo,., di commozione suprema: 
le persone di certi temperamenti possono per
dere coma riacquistare, in un frangente terri
bile, spaventoso, l'uso di qualche dono fisico: 
il moto di un mnsflolQ, la parola, la vista. 

— Oh, questo è Ibeu vero — aggiunse il 
dottore, che si sentiva battuto, e in terreno 
suo, da quel giudice acutissimo, 

— Iholtre, la signora — continuava il gin-
dice — può .esser stata sorpresa a tradimento 
anche da uria persona non mólto forte: può 

Un deputalo cho no» hii cessato di combat
tere il Ministero sin dalla nascita, alla Camera 
e nei giornali, si presenta agli olettori proda 
mando la sua piena.fiducia ne! Oiolitti! 

É 'cosa da mèravigliar.iene ? 
Non v'è nncoiM, a un mese di distanza dalle 

elezioni, un programma su cui pronunciarsi, 
0 non si parla d'altro cho" d'un governo, il 
quale dove appoggiare a combatterò i candì-
dati : non restano in campo, quindi, che dello 
porsono. 

Il governi» si accinge a giudicare con cri
teri personali ohi vuole appoggiare o Combat
tere, ed il candidato si presenta col criterio 
parimenti per.sonalo dolla fiducia o della sfidu
cia nel gran nume. 

È né più, uè meno, cho il sistema della dit-
tatura, come lo praticarono Crispi e Depretis 
si fanno le elezioni sulle cose; si fanno sai 
uorai! non si giudica quali idee dovranno pre
siedere ai governo, ma quali uomini debbano 
usare ed abusare del potere ; 

I^ure. è II sistema più contrario alla libortù, 
e nel tempo stesso il più pericoloso. 

Le elezioni personali non valsero a nessun 
ministro, anzi sta per entrare nella nostra tra. 
dizione parlamentare la massima cho la Ca
mera nuova divora il Ministero sotto cui fu 
eietta. 

Crispi venne rovesciato dai nuovi amici che 
aveva appoggiato: Depretis passò sempre i 
momenti più bruschi nel primo anno delia le
gislatura: persino Minghottl fu rovesciato dalla 
Camera creata da lui. 

Valeva la pena di creare un uomo nuovo, 
perchè il Oiolitti tornasse al sistema delle ele
zioni dittatoriali? 

Il programma Verrà, si può rispondere. 
Vei ra certo, ma quando, o alla discussione 

mancherà il tempo, o il ritardo sarà stato ta
le, ohe Oiolitti dimostrerà come Crispi e come 
Depreti-s, dì infischiarsi dalli^ Camera e degli 
elettori. 

IH v.->',i5 s,oi-.,i /.i o..r ti, «:,..... la ccuiioiu tor
se, e SI possono votare i bilanci ? K dopo aver 
avuto sei mesi di esercizio provvisorio non è 
forse uno sfregio aperto al sistema parlamen
tare il rinnovare la domanda, e correrà col 
provvisorio dall'Epifania a San Silvestro. 

E comunque venga questo programma, è 
brutto, per non dire peggio, il modo con cui 
si preparano elezioni. 

Non vediamo ministri scendere nell'agone a 
ditesa di un programma, confutando gli av
versari delle idee che stanno al governo; non 
vediamo baudirsi una guerra di principi, tra 
i quali il paese debba giudicare. 

Vediamo soltanto agitarsi nella stampa del 
ministero i criteri personali, la qualitii e la 
misura dogli appoggi governativi, una feuda
lità uuova insomma, nella quale non si ve
dono che ministri per accordare e candidati 
per accettare la investitura feudale di un col
legio ! ! 

Eh 1 vìa. Così non sì rinnova nulla, e non 
v'ara bisogno nò dol Giolitti, nò dal ministro 
giovane, per condurre lo cosa da vecchi de
crepiti 1 (2). 

E se la continua di questo passo, audritrao 
incontro, non ad una campagna, ma ad una 
vera baraond.i elettorale. F. DOBKLLI. 

(2) DeereiM veri ; e sono quelli che hanno 
l'impudenza d( dare dei decì'epili {qni « Pa
dova si direbbe cainomi} agli altri, inontr'essi 
non furono mal giovani, ma sono i fanciullnm 
della politica, le bruttissime copie dei vecchi 
stampi demagoghi di una volta: falsi liberali 
sul frontispizio, autoritari violenti, se sapes
sero esserlo, nello os.sa; la volontà non manca, 
ma non basta, jy. d. E. 

essere stata ferita, mentre non era in .posi
zione da contrapporre qualsiasi dfesa... E poi... 
signor dottore.... chi dice che l'assassino sia 
stato solo?.... Non può esservi stato, ciof', 
un assassino;, che ha compiuto 1' uccisione , 
e un altro che ha assistito a vederla com
piere?... ' 

==̂  Ma perchè ii duca sarebbe rimasto qui 
Ano... 

•=" Lo, ripeto; nessuno qui accusa il duca per 
ora... . . 

Il dottore, venuto per vincere, si vedeva a 
ogni tratto aconUtto. 

:— E che direbbe lei — prosegui llnèmente 
il magistrato, affissando 11 dottor Matrilli ne
gli occhi - c h e direbbe lei, se ih tutto questo 
altare ci fosse la mano delicata, l'odio atroce 
,di una donna.... se questa donna avesse la
sciato qui qualche traccia del suo passaggio 
stanotte.... se avesse assistito al delitto.... e 
forse... Lei ohe ne direbbe? Conosce ella alcu
no, che avesse motivo di odiare la signora 
Michielis? 

Il dottore raccapricciava; il magistrato già 
vedeva in un mistero, che il dottor Matrilli 
credeva tosse noto soltanto a ben poche per
sone, una dalle quali ormai senza vita. 

•= Interrogherò adesso la principessa!^-disse 
il magistrato, cui non era sfuggito il turba
mento del medico. 

Già facea intendere con la sua risolutezza 
cho non occorreva il dottoro gli dicesse altro, 
né desiderava con esso allungar la conversa
zione. 

Acobmiatafo Ji dottore, la principessa en
trava poco dopo nella camera : essa voleva 

Appunti telegrafici 
N u o v o eserc iz io p r o v v i s o r i o 

ROMA 29, ore 10 a. 
[S.) Qualche tempo fa vi telegrafai che era 

deplorevole che il Ministero ritarda-se tanto 
lo scioglimento della Camera o la O'invocazio-
ne del Comizi perchè così - diceva allora - si 
renderà necessaria una nuova d^m^uda di «-
sercizio provvisorio. 

Cosi infatti é accaduto. Non potando la Ca
mera aprirsi prima del !<0 novembre, ciò ciie 
vuol dire cho prima dei primi di dicembre non 
sarà in caso di cominciare una seria discus
sione, e non polendo nei pochi giorni che so
no fra i primi di dicembre e le vacanze nata
lizie discutere i bilanci, il Governo domanderà 
due mesi di esercizio provvisorio. 

Cosi fu stabilito nel Consiglio dei ministri di 
ieri e fu stabilito altresì ohe su questa do
manda il Governo provocherà una grande di-
scus.sione politica, senza però porre sulla do
manda stessa la 'questione di fiducia, e.s5ondo 
essa domanda una evidente - por quanto de
plorevole - necessità amministrativa. 

Pr .odroml e l e t t o r a l i 
{0-) .Ì-: a« u>\.M yoiiMCa e ancora ai primi 

principi. 
Soltanto è accanita la lotta contro il signor 

Barzilai che non è voluto né dai moderati, né 
dai radicali, né dagli amici do! Governo, ma 
soltanto da! Governo o dalla Tribuna. 

A questo proposito è bellissimo vedere 1 due 
uffloiosi Popolo Romano e Tribuna in pieno 
disaccordo. Però il Popolo llomano cederà ai 
voleri superiori. 

Contro il Barzilai vien portato l'egregio 
coram. Sìlvestrelli che ha molta probabilità di 
riusita. 

Negli altri collegi' della città e provincia è 
ancora tutto incerto. 

L ' i n g e r e n z a g o v e r n a t i v a 
ne l l e e lez ioni 

(Un articolo di Fanfulla) 
(S.) li Favifuilla di iersera pubblica un ar

ticolino in cui deplora vivamente che il paese 
aspetti dal Governo la parola d'ordine per le 

chieder sùbito dol padre, ma la vista del ca
davere di Leona attiri le sue idee ad altro 
segno. 
: Il magistrato scrutava s'ella si turbasse, 

EUa, donna finissima, capì di quanta impor
tanza fo,sse per lei quei raomoato. Non battè 
palpebra: non vi fu una contrazione nel suo 
Volto si bello e si delicato. Guardava il cada
vere senza commozione,, e senza paura, come 
non si sarrebbe aspettato da una debole don
na. Porse un freddo disprezzo per Leona an
che in quei punto si sarebbe potuto indovina
re, dalla espressone di certe occhiate di lei. 
Si sarebbe detto, tanto la principessa appari
va rigida e altera, ohe essa fosse venuta, non 
a compiangere, ma a provocare, a sfidar Leo
na; e che costei non, fosse morta, ma in pro
cinto di architettare qualche cosa contro l'al
tra, che stava in attitudine di'difesa. 

Il magistrato subito s'accorse con qual don
na aveva a ti\re. 

La principessa era avvolta iu una gran cap
pa di velluto nero, foderata di,lontra; avea 
lo mani in un manicotto di lontra, assai gros
so, come allora usava: si era accomodata sui 
capélli, uscendo in fretta, un velo nero, dì 
trina preziosa. 

— Lei ha conosciuto, principessa, la signora 
Michielis? • 

-^ Appena — risposa la principessa con vo
ce sicui''a. 

•= Ha mai avuto con lei interessi? 
— Non mi pare... 
»== Ci rifletta bene. 
Avrebbe lasciato documenti, rivelazioni; il 

segreto di lei e del principe - pensava la prin-

elozioiii 0 si dica da giornali amici e avvor-
.•sari cho il^Mini,stero.^c«vr?t«v> lo finzioni hi 
un senso piuUostp che iu un altm. 

Domanda a olettori p caiKlidaii cho piSustni't 
«si agitino por loro conto senza cucar.si so sia 
prò 0 contro il Governo. : 

Chiude dicendo che non ci mauchoreidii. ai-
tro (ìhe il Governo, cho vuol o"hti'aro un po' 
alia volta a ro,;olarB la vita a ciascun indivi
duo, volesse gohe; Ilare lo olozimu ciedendo 
di Conoscere meglio dei cittiulini ÌIM^Ì In liiro 
ideo. 

Dispacci. Telegrafici 
[AGENZIA STkF4Nl) 

MARSIGLIA, 28, •— Al Cortgross i operaio 
ebbe, iuogo Jori ,ia seduta di ìchiusura. m ap
provata la risoluzione di sospendere il primo 
maggio 1893 dappertutto ii lavoro, lasciando 
ciascuno libero di faro dimostrazione a suo 
piacimento. 

ATENE, 981 ~ Il battello del Llovd Tebe 
con 35 uomini di equipaggio e .50 viaggiatori 
areno pres.so il capp Sipia»:, 

Nessuna vittima. 
'La nave da guerra Kllon fu mviata sui 

luogo. 
LONDRA. 28. - 1 1 Daili/ News ha da Ber

lino : Si crede cho la triplice alleanza rifluterà 
d intervenire nella questiono solievota colia 
nota greca riguardo alle scucii- «roche in 
Uumeiia. 

cipessa - sarebbe già stato divulgato? 
— Hanno trovato qualche foglio? — ag

giunse incautamente Olimpia Naresku, volta 
al magistrato. 

— Signora, sono io che debbo iuterrogarel 
— rispose il rappresentante della giustizia con 
severa politezza — e io potrei ricercare la 
cagione di cotesla sua ansietà? 

™ Oh — esclamò la principessa, senza in
dugiar un istante, bramosa di rimediare alla 
inconsiderata sua domanda — ho fatto quel
la interrojazione cosi a caso: ella dovrebbe 
sapere cho io sono assai turbata... vorrei ri
vedere mio padre. 
' Essa jsedeva di rimpetto al magistrato, a 

un' estremità della camera opposta a quella 
ove era disteso sul letto il cadavere di Leona: 
tra la principessa e il magistrato era una pic
cola scrivania di ebano, intarsiata d'avorio, 
con statuette d'argento. 

, — .Wrei desiderio di sapere dalla princi
pessa = continuò il giudice = se ella ha, 
per avventura, parlato di recente con la si
gnora Michielis. 

La principessa stava ora in guardia; veglia
va su se stessii. Capi che ii magistrato sapea. 
qualche co.sa; volle stornare il colpo con una 
risposta abilissima; e vi riuscì. 

— Oi ho parlato qualche volta; non ram 
mento bene quanto volte... 

=. E cho le diceva? 
— Oh, sempre cose da pazza... Aveva cer

te sue fantasie.., Povera donna, era di cer
vèllo malato,., Si figurava molte cose e cro-
deva^fossero davvero accadute... piùvoltemi 
fu detto che hìsgnà'va secondarla in certe sue 

Sronaea^el Ésgno 
R o m a , 2 7 . - il decreto por la convoca

zione dei Comizi si pttbblicherà probabilmente 
il 10 ottobre. 

Oiolitti, oltre ia' relazione che precederà il 
decreto suddetto, teirà puro un discorso. Par
lerà anche qualche altro ministro. 

Zanardelli parlerà ad Iseo. 
jMf...tt'.,aj, &..«-. ...- iLaòtìjuios] oinicssft il Sin

daco per l'entrata dei nuovi consorvalori iu 
fuiizione, si sono riuniti 6S consigliori lì'ngm 
colore, e io hanno invitato stamane a ritirare 
le dimtssJoni. La Giunta s.-irà rioompo.'ita. 

— Si assicura che il ritorno tra noi del Prin-, 
cipa di Napoli è ritardato (ino al 20 ottobrq. 

— La salute pubblica è ottima a Napoli e 
nelle piovrncie vicine. 
I Como, 2 8 . — L'imperatrice Fererico -IH 
Italia. — Provenienti dalla linea del QottaiHÌo 
sono giunte l'imperatrice Federico e la prin
cipessa Margherita di Germania. Proseguirono' 
tosto per Cadenòbbio ove soggiornerannoiiiuai-
clie temprf. ;. 

Cataolsi , 2 8 . =. L'eruzione continua a di-' 
pinuire; Le lave incaudeaoenti, in ispecio qm)--
le di ponente, sono pochissimo attive. 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV' pagimtX,. 

strane conversazioni... per non l'rritap'14 <(i più. 
M'ha domandato talvolta di vodorini con mol
to mistero... E nii parlava poi di cose indif
ferenti... Di un bambino che voleva soccor
rere per mio mezzo... di qualche colletta di' 
carità cui mi proponeva di pirteciparo... 

Vi fu una breva pausa. 
La principessa come suol dirsi, si sentiva 

il cuore alle labbra; le parca di soffocare. 
Essa faceva sopra so stessa uno '(forzo inau
dito; rappresentava a meravìglia una scena 
di simulazione, e v'era sì poco avvezza, clie 
le occorreva tutta la sua energia. 

Era giunto il momento supremo; si tratta.^ 
va per lei di vincere il magistrato, di non 
lasciargli via a sobillarla di nuovo. 

— Tra le sue frenesie - continuò la princi
pessa con voce limpida, dalla quale niuno a-
vrebbe compreso la interna commozione che 
l'agitava;» v'era,quella'dlùna tenerezza..-d'un' 
entusiasmo quasi inaterno pel tnìo bambino... , 
A volte mi sgridava come se io non lo cu
stodissi, non avessi cura abbastanza... 

La principessa gettava occhiate furtive sul 
volto del magistrato per [saper l'etfetto delle 
sue parole; e scorgea che egli _sempre più si 
rasserenava. 

— Non pur mi sgridava - riprese la signo
ra con molta baldanza -^ ma mi Iminaociava 
dì. volermi prender il' bambino... come fosse 
suo... Ciò indica in quale stato jfosse la 8»a 
mente... Povera donna infelice! 

'—La signora principessa sa .in il suo ma
rito; avesse avuto relazioni con la signora Mi
chielis? ' 

{Continua^ 
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Ciontrariamente alla generale aspetta»! 
•/iena''a tutto ieri non, erano ancora cofn-i 
parsi nella Gazzntta Offlsia/c i decreti, cho, 
per.brevìtà di dicitura chiameremo, parla
mentari. 

Sembra che all'ultima ora, cioè nell'ultimo 
consiglto dèi ministri glosserò aorte delle 
di|pcoltà, vale' a dire che qualche dissenso 
3i fosse manilestato in seno aii componenti 
del-Ministero circa qualche punto del prò-, 
gramma. 

Tutta la questione sta, ognuno capisce,, 
proprio nel programma; ed è un'assoluta: 
.futilità il parlare di divisione di partiti 
prima che si conoscano precisamente le 
idee sulle quali la divisione deve succe-
.d.ere. , ; 

Fisima d'allora si trat ta di cìancitì''pue
rili, e'doppiamente noiose perchè si ridu-
,c,ono a questioni di persone, cioè di can
didati una gran parte dei' quali sono dei 
non-valori, dei nomi inconcludenti da far 
ridere i sassi. 

Vuoisi che il disaccordo iprincipale sia 
sul pUrttO: sé il Ministero, debba dichia
rare esplicitamente che non ricorrerà né 
per dieci, né per venti ..a nuova, imposte, e 
k^ debba semplicemente affermare che il 
disavanzo sarà coperto con tutte le possi
bili economie. 

* • ' • ' ' 

« « 
Dica una cosa 0 dica l 'altra, le parole 

iesierannC sempre parole, e ,i fatti reste
ranno sempre fatti, ne qualsiasi dichiara
zione, per quanto solennemente fatta, o in 
un discorso agli elettori, o in un manife
sto in torma di relazione, potrà modificare 
quei fatti. 

Ciò che abbiamo udito finora da labbra 
ministeriali non c'illumina né punto né 
poco a cominciare dalla pappolata del mi 
nistro Cenala, il quale ha credulo di accen
nare ad una novità quando accennò al de
centramento, del quale si ciancia da ven-
t'anni, e che, se ha trovato pstaq^lijqql 
l'applicazione, li trovò sempre da, parte di 
quegli uomini, che óra se ne mostrano fau
tori, dopo aver seguito pecorilmente gli 
apostoli del sistema opposto. 

Ormai pare accertato che la nomina dei 
, _ - - . - . i , o , . „ - . . . i _; t^,^ ( j , < . . , „ uy l i . - v l „ „ ! , , . . l . 

Cô 'i si verifica una delle supposizioni che 
noi sempre disposai a confidare nella pru
denza e nella buona fede altrui, non vo-̂  
Ifcvamo ammettere. Questo sotterfugio de] 
Ministèro, se si verifica, non accerscerà 
c'ei'to il numero dei suoi amici, e ,di quelli 
che, finora, senza esserne amici, gli hanno 
alméno dimostrato una certa deferenza. 

.Destò una certa sorpresa Sentire il Ti
mes fare in quésti giorni gli elogi sper
ticati, dell 'armata francese, magnificar-, 
ne F organizzazione , la potenza , ed , af
fermare eh' essa potrebbe battersi con 
vantaggio contro qualunque ar'mata del 
mondo. 

Siccome al di là della Manica nulla si 
fa e nulla si dice che non abbia il suo 
scopo, tutti hanno creduto di ravvisarne 
uno nelle parole dell 'organo più diffuso 
dpll',opinionp pubblica in Inghilterra: lo 
scopo cioè di eccitarci Frapcesi^a,distrarsi 
da'qualche altra parte, fosse ^nche quella 
di,una guerra di rivincita contro la,'Ger
mania, lasciando a (;lormire nel frattempo 
tutte le siltre questioni, compresa qu,ella 
dell'Egitto. 

, » ' • • 

È certo che a Londra non si vede di 
buon occhio la premura del governo fran
cese di'rimettere sul tappeto della diplo
mazia la questione dello sgombro dell'E-, 
gitto, e si farebbe di tutto, tanche moiicta 
falsa, per procurare alla .Francia qualche 
distrazione dì altro genere. , , 

Crédiamo che la Francia ci penserà due 
volte prima di lasciarsi prendere all'amo. 

altamente gloriosi per questo popolo virtuóso 
e forte. , 

A Morat 11 maggior ediflcìo moderno che 
subito attrae 1' attejizione del for^tierl, h il 
palazzo delle scuole. Erotto sopra ni^'altur.aiiii 
fondo ad un vasto piazzale, si gode di laasìi la 
Vista del luògo, e più oltre, a portento, sì do
nnea severa e regolare la catena del .Tura che 
taglia l'orizzonte come una muraglia, colossa
le, All'est,. verso Berna, le colline degradano 
dolcemente. 
, Fu naturalo in me il desiderio di intervi

stare seri?.'-altro qualche persona che mi por 
fessofornire ragguagli sullo stato e sui metodi; 
d'istruzione qui in uso, e meglio non potevo; 
dirlgerini che allo stesso direttore delle scuo-i 
le, signor Wilhelm Felscherin,, persona ..colta! 
e geniilisslraa che mi fu larga di informazioni! 
assai interessanti. i 

Sentite : 
A Mai'at, su di una ,popolazione, comò ho 

detto, di circa 8400 anime, vi sono frollici 
maestri o cinque raae.itre. 1,6 stlpetidio dei ; 
primi è di 1800 franchi, delle seconde di 1200. ; 
Aggiungete ancora un mae.stro speciale pel 
disegno e canto e un altro per 11 ginnastica 
ed esercizi militai i II Midget pei le scuole è 
fissato in 38.000 franchi, dei quali 5000 a ca
rico del Governo. Il numero degli allievi, com. 
pl9,isivamonte pei due sessi, è di 560 circa. Le 
classi di insegnamento •̂ nno diviso m inique 
classi pnmaue e lù quattro clasy •secondane 
I r a le piimario e secondine vi in poi uni 
classo media per quelli allievi che non aves
sero sĵ pqvfttOfglii'CqsnJl della. q-uint.a>primaria. 
Sino, alla seconda secondaria l'insegnamento 
viene .impartito in comune ad allievi ed al
lieve, . 

Nelle primo cinque classi prim.irie l'Inse
gnamento va, dal sillabario alle quattro ope
razioni aritmetiche, a le composizioni semplici 
e prime nozioni di storia e geografia, - Nelle 
secondarie, oltre agli elementi d'algebra,^ la 
tenuta dei libri commerciali, ecc., vi ha pure 
il latino, il greco e l'inglese facoltativi. Inu
tile il dire,che, tcminate lo scuole seconda
rie, ogni allievo parla e sumiòperfetiamenle 
il francese e il tedesco. 

Le vacanze sono così distribuite : quattro 
settimane In luglio, ed agosto, tre in ottobre, 
una in gennaio e due in aprile. 

Inutile pure che mi addentri,in dettagli sul 
ìfunzionamento, sull'ordine di,queste! scuole, e 
sui risultati meravigliosi clie se ne otlen-
gono. , , 

Per iioi italiani sono cose semplicemente 
sbalorditive. , , • 

Per carila,di patria io non ho Voluto rac
contare al aii'eiLure ueiiK oi,uuia ui, ,morai, 
qual'è lo stato dell'istruzione elementare in 
Italia. -.Non gli ho voluto dire che da noi i 
Comuni pagano un maestro su per giù,come 
1' accalappiacani o il procaccino postale. Non 
gii ho voluto dire che in Italia, in corti cen
tri di popolaiìione come, Morat, si trovano, a 
'malapena un maestro ed una maestra..,. Non 
gli ho voluto dire che le .somme stanziate.noi 
nostri bilanci per l'istruzione elementare sor 
no niente altro che un'ironìa, eiche la. legge 
suir istruzione obbligatoria non è che. una 
burla.... 
: No, nulla di tutto questo ho voluto dirgli. 
Ho saiutato, ho ringraziato, e son sceso v^rso 
il lago, pensoso. . . . . . • .., 
i La sera, all'albergo, cercando avidamente 
su giornali svizzeri, francesi o te.ieschi, noti-
fie d'Italia; non trovavo che telegrammi ifli 
questo tenore : 
! «La tal fî sta è riuscita meravigliosa; il tal 
banchetto cordialissimo, i' inaugurazione dèi 
tal monumento splendida, la tal rivista mili
tare stupenda». , , , 
, Ah I Bisanzio. h. D, D. 

Q.Uelchesì spende per le scuole 
iu . |Unu. piccola citt i i de l la Svizzera 

Visitaiuio ni questi giorni la Svizzeri» fraur 
cese, allietata dallii dolce bellezza del paesag
gio, divisai fermarmi alcun tempo a IMorat,. 
Mullago omoiiiaio, (111 piccolo lago tranquillo 
che ricorda la Norvegia. 

La cìlti'i non conta che 2400 abitanti circa, 
e, come tufte le città svizzere, b linda e pu-
liù^sìma; là popolazione [ler circa un quinto 
è francese, la restante tedesca, lildifìci inodioe-
\i\\\ ve ne sono pnvocolii e niirabilmente con-
.ser-vati. Qui è .stata fiera la lotta tra le armi 
di Carlo il Temerario e quelle dei confode-
latì, e tra gli alpigi,ani di quas-sù corre an
cora viva e fresca la leggenda di quei l'atti sì 

Ancora gli italiani 
E S P U L'S I D A L'L A S V I ZZ E R A 

; Scrivono' da Lugano al Corriere Italiano: 
E ci siamo arrivati. Da tempo si discorreva 

della decisione del Municipio di Lugano di 
chiedere l'espulsione di alcuni italiani perchè 
non pagarono le imposte coràunall perii 1801. 
Ed il decreto di espulsione venne, e in questi 
giórni" fu intimato con le debite fórme a 35 
italiani. 
i II commissario di Governo è incaricato di 

f̂ r eseguire il decretò entro quel tei>inine che 
crederà d'accordare ai 3,S por la regolarizza
zione degli eventuali loro interessi. 

• Fra i condannati al bando ' si trovano dei 
poveretti nati noi Gantone Ticino da genitori 
italiani e che non videro mài il loro paese 
d'origine. 
'' iUiio di essi viene espulso, per' il mancalo 
pagamento di im franco, avendo egli, alla 
richiesta dell'ufficiale esecutore, sborsato 20 
franchi per l'imposta, chiedendo di venire 
esonerato dalla lira di caposoldo'. 

Il decreto cita l'art. 85 della legge 0 giugno 
1^53 sulla dimora dei forestieri nei 'ficiiio il 
quale alla sua lettera-/;, cosi si esprime: 

,« Viene ritirato il permesso di soggiorno al 
forestiero: «se non è in istato di provvedere 
«ài proprio sostentamento od a quello della 
1,propria famiglia, oso non paga lo imposte. » 
, Ma dopo qui'Sta,legge cantonale venne con

chiuso il 22 luglio 1S08 un trattato di domi
cilio oimsolare tra la Svizzera e l'Italia il quale 
al SUO art. 1 dici! ; 

« Oli .italiani saranno in ogni Cantone della 
«Oonfodcrazìono. svizzera ricevuti e trattali, 
« riguardo allo persone e proprietà loro sul 
« medesimo piede è alla medesima maniera 
«come lo sono e possono esserlo in avvenire 
«gli attinenti degli altri cantoni. » 

Ora, vi sono nel Ticino molti attinenti di 
altri cantoni che non pagano le imposte, e che 
per questo titolo non possono venir espulsi. 

A termino del trattato quindi, anche gli ita
liani, per reciprocità di trattamento pare cbei 
non potrebbero essere espulsi. ' 

Ora è bene, .sapersi di quali imposte si tratti.! 
Son due: il fuocatico, 14 fcanchi all'anno^ perì 
famiglia, e il testatico, 5 .franchi per persona,' 
esclusi però I bambini, e iquelle persone ohe; 
oltrepassarono una corta età, ' 

iQuindi suppónendo che uno di questi 35 da 
ra(u.daro ai confini abbia, la famiglia composta 
della moglie,- i bambini pìccoli non si calco
lano ,-;; avrebbe dovuto pagare due testatici e 
un fuocalico, in tutto 24 franchi. Ventiquat
tro franchi adunque rappresentano quell'im
posta non pagatapcr un anno e che può, come 
nel nostro caso, bastare ad espellere U'" capo
famiglia da un paese, dove è venuto a lavo
rare e dove questo lavoro l'ha trovato perchè, 
D.bene o male, conduce, avanti l'esistenza. 

Facilinente. .s" immagina,che tale.misura ap
pena fu conosciuta destò,in,tutti.un senso pro
fondo di meraviglia unito al disgusto. La si 
trova enorme. • 

dlMIBUS Di NOTIZIE 
A Cincinnati si è costituito un sindacato col 

capitale di,cinque, milioni di dollari, ossia 25 
milioni di franchi. Si sono messi in lega 
tutti i principali editori di musica e fabbri
canti d'istrumenti, per fare di Cincinnati il 
principale centro musicale di tutti gli Stati 
Uniti;' . ,,,. 

X, Reca il parigino Matin che pochi giorni 
prima dell' inaugurazione della statua di Gu-

.glielmo I. a Metz, si avverti un odore punto 
ipiace>rolo che usciva di sotto la. tela ond' era 
Icoperto il monumento. Si verificò,ohe l'odore 
! proveniva da certa materia, la quale .era stata 
(ammassata in un..vecchio,.cappellaccio,, collo-
Icato sul capo dell' impfsratpre. La statua te-
lUeva inolire in mano un pacchetto, pregpo 
ideila materia, suddetta , E con que,sta ma
lteria era stata tracciata su un cartello questa 
-..«. iitrt . .. r*',: "inpiri, ".iiiqiin riìiìiop.ii, "Ile cosa 
:ci chiedi ancora,,vecchio babbeo?» 
I X A Belliuzona è stato deciso di tenere nel 
|1894 un'esposizione cantonale agrioolaiindu-
.'Striale. 

CRONACA DELLA CITTA 
-—arie®— 

Ì F É S T È , GALDI^EJAME 
i In conformità alle deliberazioni della Com
missione per le feste Galileiaiie. il Rettore della 
nostra Università scrisse al Ministro della Real 
Gasa, chiedendogli se era a stimare, che'sa-
(•obbe stata accetta a S. M. il Re la domanda 
di accogliere sotto il suo augusto patronato, 
)e solenni onoranze a Galileo, da celebrarsi il 
jil'ossimo dicembre, p la rispostaiuvuta è così', 
gentile e lusinghiera pel nostro Ateneo, che 
molto volentieri la pubblichiamo p?r intieri? 
qui appresso. 
: È inutile aggiungere ch« il nostro Rettore 
(•ispose rendendosi interprete della generale 
gratitudine per l'atto cortesissimo dal Sovrano. 

N. 4999' , 
MINISTERO DELLA R . CASA 

SEIIRETEUIA PAM'IÌJOLARE DI S. U. IL RE , 

Genova, li 14 settembre 1892 
Ho avuto l'onore di partecipare al Nostro 

Angusto Sovrano quanto la Signoria Vostra 
IJlustrissima mi ha comunicato, confa pregiata 
sua Ietterà' del 5 andaute mese, circa la com
memorazione, chó si farà costi, del terzo cen
tenario'della nomina di Galileo Galilei a pry-
fessoro di codesta Università. 

Ora io sono'lieto di significarle in risposta, 
ohe Sua Maestà il Re si è compiaciuto acco
gliere favorevolmente il cortese desiderio e-
spresso nel foglio medesimo,, ed ha aceonsen-, 
titó che la suddetta solennità scientifica sia 
posta sotto il Suo Augusto Patronato. 

In tal modo la .Maestà Sua intende di ren
dere omaggio alla memoria del giande ihaliano 
a d i dare un attestato della Sua simpatia, o 
benevolenza per l'antico e illustro Ateneo di 
P(idova. 

Nel comunicarle la graziosa determinazione 
iSpvrana, godo porgerle con la circostanza, sig. 
Uettore, gli atti della mia distintissima consi
derazione. 

'• Il Ministro - f. R.4.TTAZZ1 
Al magnifico sig. Rettore della R. Università 

degli studi di Padova. • 

IL l i f t 
U n ass iduo mìittiieohiono oì scrivd o 

aoi per far' 'buon' s angue piibbli-

ohiam.o ; ' • ' 
Benedette le sette trombe del di del giudi

zio e benedetti i sette squilli, che vengono 
da Via Gigantessa ad uccidere, a seppellire", a 
scegliere, a rievocare, ad ingaggiar battaglia, 
a vincere, a stabilir partiti 1 

Voglia però Iddio ch'essi non siano « infer-
elusi, nella vita italiana fra due parentesi 
alte come la famosa muraglia delta 
C/lina I •». 

Ma la muraglia della China è troppo lonta
na per chi la volesse vedere e io curiose JJA'-I 
rentesi del Veneto sono invece troppo vicine' 
per non iscomodarci a visitarle. . .i 

Hanno la data di Mercoledì 27 settembre e 
furono segnato in un istante di buon umore, 
duranto.il ohilp d'un pranzo saporito, inaflla-
to forse con,un po' di vino delle Valli di Po-
lesinp.l. ( 

E dopo le parentesi, dopo imagìni tremende, 
che mettono oi-roro, dopo una tregenda,di mo
rituri, di morti, di necrofori, e :. di buon 
senso; saltano fuori gli squilli, che cantano 
l'osanna 0\ibenedicite. 

LÀ cronologia degli dquilli è troppo interes
sante per defraudarne il lettore. 
. <i'Lo squillo primo della tromba si riper

cuote per l'Italia tutta: e gli altri squilli [sa
ranno id numero di due) si susseguiranno a 
ingaggiare, a seguire, a limitare la grande 
battaglia elettorale; e' vari sg/uilli per alcuni 
vorranno dire II giorno definitivo del giudizio, 
per altri annunzieranno la risurrezione; «^/ru 
nascite altri squilli [due ancìte questi)- pio-
olamei'anno alle: turbe attonite". Ma sovra tutti 
emerga e si imponga imo squillo [ecco il 
sesto) cìiiì annunzi la risurrezione vera dell'I
talia,'la, quale abbia una buona volta rappre
sentanti degni di e.s.sa 0 ne comprendano gli 
interessi, ne sentano le aspirazioni, si tengano 
appunto come suoi veri soldati in continuao-
nesta battaglia di opere e di pensiero, ajij'an-

icipiare da un vero risveglio nell'intimo 
[senso deliiarlamentariiino bene inteso e be
ne funsionante, a cosliluire damc7'o un e-
difizio quale lo si deve erigere. 

E cos'i sia il benvenuto lo squillo (settimo 
ed ultimo) « die almeno ci lascerà vivere per 
qualche tempo in qualche speranza e svegli 
(davvero i dormienti e inciti baldo alle bit-
'|taglie !» 
' Ma perchè tanti e,-iuilli, perchè tanta mu-
jsicà in via Gigantessa '̂  
I È il Veneto stesso che ve lo dice In altret-
Itanti peralic quanti sono gli squilli di tromba 
1 Perchè « {'Agenzia Stefani Iia ufflciahnen-
jte comunicato ai giornali che il consigliò dei 
iministri ha deciso lo scioglimento della ca
mera e la convocazione dei nuovi comizi. ^ 

Perchè (e due) si attende « l'imminente pub
blicazione dol reale decreto che sovra le ro
vino della 17.a legislatura ci apparecchi alla 
nomina dei nuovi rappresont<.nti della ua-
ÙOU^i. » . . . . 

I Perche (a tre) «l'attuale camera,, da.tan-
jto tempo si sa essere, divenuta preda della 
{morte, cosicché da parecchi mesi era un'om-
;bra sola, se imr non conviene dire die gta 
in precedenza era morta, fino da quando. 
Cioè, sorta nel nome del Gabinetto. Crispi a\8 
^a cominciato l'opera propria,, jse purei-può 
dirsi tale,, col ribellarvisi in una solenne gior-
pata che resterà famosa nelle nostre pagine 
parlamentari». 
j Auf ! Respira lettore ! 
i Percliè .(e quattro). « quel giorno ohe l'at
tuate camera visse tanto per modo di due 
e .cooperai essa al dra-montato periodo d' i-
nerzia soitentrato a quello della precedente 
fenomenale)Oittività.; fa sempre ' proprio un 
pesce fuori dell'acqua, cosicché anzi fu- vera 
fortuna se.non ebbe a compiere un più iile-
vante numero di errori». 
j P6rahè;(e cinque).? in ogni raolosiamojalia 
fine dell'agonia e sarà un tormento di meno, 
sarà proprio una incertezza di meno». 

Perchè (e sei) « ben pojhi difatti' possono 
rimpiangere ,il periodo trascorso;; quasi tutti 
invece,sentono allargarsi ti cuore nella fede 
di nn .risveglio sovra la base.di quel riordino 
dei partiti quale il presidente dei.ministri stesso 
Vaticinava ,e dichiarava indispensabile per la 
vita della nazione ». 

Perchè (settimo ed ultimo) « è certo non han
no a,risorgere i partiti vecchi sorti ;o.vis.suti 
con altri bisogni e î̂ endo chiaro, che allora do
vremmo ,,assistero a continue mummifica
zioni {unoj due.' e l-re nato, morto, mum-
miilcatolU) ma avremo partiti nuovi a base o 
di stazionarità e di progresso e o tendenti a 
perpetrarli J'attuale sonno, disfacente o palpi
tanti di vera vita italiana come la nuova vita 
italiana.la si devo intendere nelle tendenze 
della fraternità ilei popoli e del generalo, bi 
nessere per cui einergp oggi 'iinpon,enilosi nel
l'alto come nel bas.so la cosldetta questione so
ciale a base di bisogni econoinìci. » 

Acqua di Melissa per calmare i nervi dopo 
un periodo tanto lungo e salute ai salsamen
tari di VoitabarozzoI 

Ma così si fi la storia o così trpnfi o potto-
rutii'» comi 1 sncontisti, con un ' calcio alla 
grammatichctt.i dolio Scavia, si scrivo di Mini
steri a di, Ministrij di Camera e di deputati! 
. Ma a propesilo di deputati: e che dirà 11 
morituro (!ol I'«nci!o! 

Egli è cho for,so nella tregenda dei morti, 
dol morituri e doi lattanti e' entrarono anche 
le parucohe rosse e i solini azzimati portati in 
pompa alla d|.soussìoui del foro nelle cause dello 
Stato. E finché 1 lattanti strigliano la parucca 
rossa e i morituri badano ai solini azzimati, 
per gli uni 11 ponsleto della molte ò ben lon
tano, come per gli altri è lontana la voglia di 
sentirsi salutalo quali necrofori 

Se si parla di morti e di seppellitori s'al
lude certo agli altri, auguianilo a pioprlcari 
od a so stessi vita lunga pei nuove e strabi
lianti conveisioni 0 per Biii.icoli nuoiì di salti 
a pie pari>compiUti con [abilità di acrobati 
nello più difficili oirciistanze 

Ma intanto la giaminUichotti dolio Scavia 
chiude le sue pagine od il buon senso va a 
nasoondel SI «lotto ilio stoppaccio del calamaio, 
dal quale sjitano fuoii lo pia pazzo o lo pili 
care idee dol mondo, tornita in un periodare 
superbo ohe eccita ài raffreddati lo sternuto. 

E li Veneto continui a squillate , come 
quel buon uomo cho monta sul lUii scanno iia 
una folla curiosonae,, soffiando tratto tratto 
nella vecchia trombetta stuonata, sembra ohia-
mare a sé tutti quelli che gli sfuggono. 

Al Veneto sono sfuggiti infatti da (lungo 
tempo duo bollo cose,: lo Soavia e il sai co-
ni'ine per .con'iir ìe vivande! 

.Meno male però che la natura è pietosa: il 
1 'heto non s accorge di ciò cho g 1 manca od 
in compenso acquista ogni dì nuo\i vezzi, che 
10 rendono caro tanto a mi suggeriscono di 
ii.rgli: simpaticone !.., simpaticone! 

Reg ia Univers i tà : 
Appiendiamo dal bollettino della pubblica 

Mru/ione, teste uscito, il tiisioio a Napoli 
d.̂ l sig. Torriani, vice segretario della nostra 
l iitvotsita 

Noi abbiamo avuta la compiacenza di av-
vicìnTe parecchie volte l'egregio sig. Torriani 
p >iaino dispiacenti che egli veiigi tolto alla 
11 istra. cithi, quantunque Ci sta noto ohe con 
q lesto tiasloco il Mintatelo compie un suo 
voto 

Noi auguriamo che il sig. Torriani possa 
tempie t iovue pi esso tutti quella simpatia 
che,il suo carattere e la sua coltura gli .me-
ifitano 

T r a s l o c o . 
Una egregia e graziosa signorina insegnante 

lettere italiano alla Scuola Normale fominìnile 
di Padoia, per decieto iiiiiustoi i ile fu pro-
mos-.a tllettiMi e passila alla Scuola I^or-
male di MuiUna 
I U li sig iVinalia Piciiii, lauieit i in lettole 
da già due anni, alla nostra Università, for
nita d invidiabile ingegno e di una squisita 
bontà di cuore 

La dott. Piccini avvantaggia lo sue condi-
/•loni con questo tiasloco, ma noi tuttavia 
piamo spiacenti di vederla tolta alla nostra 
Scuola NOI male della quale essa eia un pre
zioso ornamento 

Anguilaiao dia graziosa e brava signorina 
che a Mantova le sue allieve e i suoi superiori 
e 1 cittadini tutti sappiano appi ezzai e quel te
solo di cognizioni e di cuore ch'essa possiede 

P e r gli o p e r a i del lani i ic io Marcon . 
Raccolte dal Sig G. B Tievisan 
Luigi Paveggio, negoziante a San 

Lorenzo L. 2 - N. N. L. 2 - Bri-
tenti Angelo, ofl'. L. 2 - Nuolo.Oli
nolo, negoziante L 1 - A F. Zara-
inello L 10 - Fontana Giuseppe, ar
gentiere L. 1 - Manzini Pietro, ne
goziante L, 5 - Baroni Luigi, nego
ziante bilanciato cent 50 - 0 0 
L. 1 - N. N. ceiit. 51 - Fantlriati, 
negoziante L. 1 - L. Bellani, olTel-
liere cent. 50 - Domenico Calore, 
carrozziere cent. 50 - Angeli Gu-
g ielmo, negoziante cent, 50.,r N 
N. cent. 50. • Totale h. 28.01 

* » 
Beg ia bibl i<j^ca u n i v e r s i t a r i a . 
Questa biblioteca sarà chiusa al pubblico per 

l'annua revisione dei libri dal giorno 10 fino 
al 23 del prossimo mese di ottobre, e durante 
questi gtoini il set vizio del pie"tito saia fatto 
dal mezzogiorno al tocco 

C o n c e r t o di benef icenza a P o n t e a i 
B r e n t a 

rtesoconto del concerto dì beneficenza t«-
nutosi nella sala della Società Filodrammati
ca di Ponto di Brenta il giorno 18 corrente 

Spese 
• Retribuzione al soprano e tenore h. 25.— 
Alta Tipo,;iafia Sociale pei avvisi > 15 — 
Speso pel via,;gi Padova-Ponte di 

firenta e viceversa per prove dei 
cantanti » 21.50 

Pagate a Drucker per diiitti di 
autore » 10.— 

Refezione ai cantanti la sera dol 
concei lo » 8 80 

http://duranto.il


Pigilo all'accoiddtoro do! piano
forte » 3.r|0 

Per trasporto dal pLino-fotto » 1 — 
Alla Qtiositura per pormeiso » fiO_ 
BSllo per adl^^ìnno manifesti » 60 
Spese postili a diveise » 80 
Bar jUumiiuwioiio » 6.40 
A (llVBt*<i por dilli ibu7ionp awis i > 3 40 

Totale «pese L 96.10 
Inìi'oiH 

Hicavato dalla ^ ondila viRlieltl di 
ingro^w N 72 a onnl 60 L. 43 20 

Ricav ita dalla Tondita 
sedia N 87 a topt i 40 » 34 80 

Totale intfoitl fa=^». I, 7R — 
SMIanmo Jj 18 40 

Tot nano comò sopì a L 06 40 
Pur tioppo l'iiioi'fso fu molto inferiore allo 

previ-.ioni, e quelli Sociola Fllodiarnmitiea è 
dolentissmii) di non avei potuto bonefloare i 
danneggiati di Gal?ignano. 

Ifllene pubb l i ca . 
Ricbmtplamo Ili più wria atten?iono del pro

posti ail'igione raunioipale sovra un fatto che 
SI ripeta tipppo spesso, e che può pioduire 
troppo giavl convguenze, perchè l'autorità 
cittadina m n so uo debba preoccupalo oon 
ierìetil 

Gli abiunti di Borgo Zucco sono adirittuia 
ifauostati da enea due mesi dalle esalazioni 
melltiche che em mano dallo scolo comunale 
<5he da \ la Agnus Dei immetfe nello scolo di 
Borgo Zu(,Go 

In cei ti momenti dot gioì no, ina più pai ti-
cola>'mflnte si rali, Tana di questa contrada è 
ifetteinlmento aminoibata, appesili, da e^ald-
^loni di sostante putì ide, e marce E un fiWQi, 
fag(ii, ^ un chiudeio dappertutto di porte, e 
di finestre, e una protesta di tutti contro gli 
abUbi ohe donno commettersi nelle immissioni 
in quei Condotti, od m pan tempo è uno icon-
forto in tutti nello- scor,!ere la non curan?a 
di quegli ulfionli municipali, cui puiee com
messo di unpodiio simili abusi, o di sopprimere 
sorgenti inlettivo da qualunque causa derivino. 

Se gli !nca(icati muiieipali non se ne die
dero pei intesi, ola che la Giunta ne e a\-
vertitd, CI odi .ino che l'assessore pieposto al
l'igiene, e l'operoso segretario che con lui 
coopei 1 al molosimo intento, sapranno e voi-
ranno piov\Ldoie, ed impedire che si iipotauo 
questi fatti guuemeute nooe\olialla salute di 
tutti 

.". 
T e a t r o Ga r iba ld i 
Il nostro C iribatdi scbiudeia pi osto i suoi 

batlent' e i pido\ ani, fastiditi ili questo lungo 
silenzio, tìoveianno di che dner tirsi 

Oolgioino Ib infatti a tutto 31 dol venturo 
mese sullo soene del G.iiibaldi agni una Oom-
pagnn, che in questo seip fa ottimi affali al 
Goldoni di Vene/ia, dove si sa appi e?? ne 
veramente il valoie di ogni suigolo aitista. 

E la compagnia Btunoimi, a quel che ci 
Jicono 1 giornali veneziani, di buoni elementi 
ne ha parecchi i 

Notiamo, per chi vuol troiai e nel nome vec
chi e'cari iicordi, che della compagnia Brn-
iioiini t i parto inche un figlio di Alamanno 
Voiolli, Il quale nell'arte segue in modo ono-
levole le oirne piteine 

Si vedo pioprio che nella famiglia degli at-
toii Moielli il culto allatto è una tiadi?ione 
elle non si poi de 

Auguiiamo alla Compagnia che Padova i i-
sponda all'appello e ohe il teatro Garibaldi sia 
sempre accalcato di gente e sempre iisuoni 
di applausi 

Bac ì 0 b o t t e 
Se i baci fuiono due o più, non vi saprei 

dire; rerto peio il rumoie leggero d 'un ba-
gio jcanibiaio ti a la ponombii mise suli avviso 
un ceito lale di vu Gigantessa il quale ore-
deia nell'ingenuità più completa della sua fi
gliuola 

E il poveio padie volle fai scontale il bacio 
all'amante ignoto, che atteso loii soia nella 
vu Falcono e feiraò con modi pochi gentili, 
tdnl'e velo che piesto ti i i due si venne a 
busse. 

Ma pei che l'aftaiesi faceva seno assai, due 
iniici s'iiitiomiseio ad onta che il vecchio, 
montie bastonava ed eia bastonato, ne li pre-
gisse ih voloigli lastiaie quel boia ti a le 
iiwni 

Le poche pois me ohe vidoio la scena non 
«libeio sonisi di cheuio, ma compianseio il 
Pneio vecchio 

Non tutti a tempi noslii hmno, innanzi 1 al
trui disgi 1/10, sentimenti nobili e degni di 
lido. 

tìanti'notturni 
Vd una eoropignia di cinque indivi lui que-

"ii notte le guardie di citta intiinaiono, sotto 
1 SDIVI, di smottere certi cinti mluonati a 
>i>i.o spie Ulta 

t li LOinpigiiii pinotanieiite oblh>di ali m-
f-Hui/ione, bi iicliL taluno tra I più h'ei i e in
tinti ivtsse cotniiicidto i piotestate, bionti-
'uiio, conilo gli igenti 

Mi nlio SI olio di via San Luca, quando le 
ft'iiidie di citta nano ben lontane, i distur-
•iitoii iironiinciaiono i fu seni re le hi ritte 

loro cin/oni, che stuncheggiarono uno di quei 
buoni iivieraspbl, il qt(Hlé,-vonuto «1 baidone, 
puigo la compagnia coll'acqua della cati-

S * . - • • 
Allora I canti si t ramptarono, \n .bosliimmie 

0 proteste , guai però per quei ' ìdiinori so a-
vesseto continuato.!,..,.. 'Jldost^no, S quel che 
SI \ode, e ia a loro, ieri notte, molto con
ti Il 10 

.*. 
Tr ionfo di Bacco , 
E non di baccarà, ma del vino nostrale, 

cioè della nostri uva norb/nelln, gidla, mar-
ze^mia, bianca dorala, che specialmente da 
hp paio di giorni a vctturi ricolmi si arresta 
davanti alle porto delle case ' 

Il mosto profumato piove per i tubi con-
duttnii nello cantine e Jo giirnbo, deriudato.diji 
pigiatori spremono il suco, letizia doU'anuata 

K piopiio un annata buona, una grazia di 
Dm' 

*̂ 
I . . 

I n l e r m i t i di m e n t e e lop/.a i r res i s t i -
hilp 

Dopo l'm'foduzione del nuovo Codice penale 
parvo a molti che si fossero resi impossibili 
quei verdetti della giuria nei quali mercè l'am-
missiono della forza irresistibilo venivano as
soluti spesse volte delinquenti pericolosissimi 
e aventi poca o nessuna for?,a di inibizione 
coutio 1 loro istinti e le loro passioni. 

Però essepdosi la nuova formula della in-
fermìtà di mente prestata al medesimo giuo
co, e avendosi tentato ops'i (|i,,f ,̂r .rivivere in 
essi i'antici ed abolita forza irresistibile, la 
Cissazione con un'importante decisione pub
blicità nell'ullimo numero doHa Cassazione 
Unica, felini il principio chej Presidenti non 
hanno l'obbligo di proporre ai giurati la que
stione sull'infermità di mente, richiesta dalla 
difesa, se non nel caso che si tratti ìli una 
vera e propiii malattia della niente non al
lorché è evidente lo sforzo della difesa onde 
raaitare lo spinto "deVa legge, per la quale la 
tor/a 11 resistibile non è più riconosciuta come 
dirimente 

lA massima non sarà giusta; limiterà la li-
libeiU d'appi ezi^aiuento. ilei giurati,- ma ha 
inconlenstabiliiiento il merito di render mono 
ficili certe scandalose assoluzioni.. 

. ' . • 

S o l d a t o p a d o v a n o c o n d a n n a t o . 
Giuliano Ffi?70rìh di Guglielmo, d'anni 19, 

da Padova, soldato volontario nell'8 rcgg. ar-
tiglioiia era detenuto dal 27 luglio p. p. per
chè accusato di essersi addormentato in seìi-
tinolla 

Il Fii^7enn la sera del SI luglio giungeva 
colla propria bitteria, per via ordinaria, in 
Lonigo pei prender parto alle manovre che 
colà dovovansi svolgere. 

.Alle 8 p era stato posto in sentinella, con 
regolale consegna al pàrcu d'artiglieria ac-
cimpalo in una piazza di Lonigo. 

Il Fri/zeiin sentendosi stanco od avendo 
sonno, pensò bene di ringuainare la propria 
daga, andai SI i sedere su di un seggiolo di 
uno dei pezzi e ravvolgersi nel proprio pastra
no e mettersi a dormire. 

Infatti si addormentò tanto profondamente 
che veiso le 0 1|2 venne a stento risvegliato 
dal sorgente Zufll Giuseppe il quale con tre 
soldati eia montato di ispezione al parco 
stesso 

Per questo tatto il Tribunale Militare di 
Verona condtinnò ieri il Frizserin a 2 mesi di 
carcere compi eso il sofferto: 

« tt : 

U n a p a z z a In fuga. 
Appiofittjndo li' una port^ lasoiata aperta , 

dalla Casa di Ricovero istituita a meritò delle 
benefiche Suore cnsidette Picco/e, una donna 
un po' scema ieri fuggiva, prendendo; il Vi
colo I. di Codaluriga^ 

Pei fai la iieritrarH nell'ospizio, dopo che 
coito Bacco 1 aveva fermata, si dovette accon-
discere ad un desiderio dell'infelice là'qiiaie 
gridava di voler mangiare uva e polènta ' 
Dei piesonti alcuni riilevano, nitri invece ave
vano piiole di pietà. Quella donna infa|ii dava 
ih se urru spetticelo, che straziava ogqi cliore 
gentile ''••'' 

U n a I j rut ta a v v e n t u r a toccji ta a l 
0 M a t t o V e n i v i a ». 

Seiizi dubbio molti a Padova conoscono il 
Matto Vinezui quel bizzarro tipo di , suona
tole di chitarra che gira pei caffè e per le 
ostane fon urr cilindro in capo e un paio di 
tamii!, cintando canzonette spiritosissime e 
assai, anche tioppo qualche volta, appetitose 

Domenica sera a Bùssolerigo, di Verona, e 
toccata a questo bel matto lina brutta avvòn-
tura che poteva avere per lii sua [ielle delle 
gravi conseguenze, coinè scrive VArena di 
Veroiui ', 

Sipendu ch^ colà vi era gran festa in occa
sione delti solenne ontrata del nuovo parroco 
l) Baceiliiu vi si era pure recato colla S|ie-
1 m / i di I Ile un beli' incasso. 

Di gì iziatimenlo aveva avuto la brutta idea 
di truci risi li i ciinìina'e, sicché si presentò 
in pi 1//1 colli sua tirava chitarra, in sottana 
lessi e 111 cipo una rnitrìa da vescovo!.. , 

1 to iuvzdni dapprima fecero buona acco
glienza i quei bei tipo e si divertirono up 

1 nio/zo mondo ma verso sera essenijo giunti 

in paese alcuni t e i r i z /an i dei dmtoini, le co-
PR,si,canibiaropo poichf gli ultimi venuti c re-
deltòro'ui ravvisare in quel costumo più 0 
meno-cartiliiBliBio, unaloffeBa alla religione e 
anche al loro pairnco. 

Tutto d'un trat to attoino al Venezia si al-
/arpno giida di abbasso e a morte, e alcuni 
terr i /zani più arditi ifloiiaronoil disgraziato 
suonatore tempestandolo di busse 

L'aggredito corcò dappiima di reagi re .ma 
sentendo Che i pugni erano troppo solidi, rac
colse i lembi do la sottana e scappò a tut to 
g^mbe iifngiandosi in una casa dove si t ro
v a v i un solo uomo 

Questo, disgraziatamente, e ia un altro semi-
pazzo, uscito da soli pochi giorni dsille Spedale 
di San Giacomo. 

Vedendo quello st iano individuo truccato da 
cardinale si spaventò e eredendo di aver a oho 
fire con (bissa mai, gH si gettò addosso ce i -
cando di metterlo alla polla 

Invano il dng i a / i i t o suonatore lo scongiu
rava di tenerlo m i v a pei non hi-.i acco)-
pare dai t e n a z / a m che mniultuovano sotto lo 
finestre, dovette nascondorsr in un localo o-
souro dove \ i rimase finche gli aggiessoii, 
stanchi di aspettare, si faiono allontanati 

C'è da scoraettere ohe il Matto Venosta non 
metterà più piede in Buslmlengo e che non 
indosserà più il costume fiidinaliBio 

9 

F u n g h i venef ìc i 
Questa mattina l'uffloio d'igiene municipale 

§?questro ad un contadino due cesti di lunghi 
venefici. ' 

» . ' 
Necro log io < 
Mori ieri alle 5 a in Vene/ia 

T e r e s a Spez ia l i -Veronpse 
Aveva settant'anni e nelli luiiga vita etano 

state sue cui e e suoi amori i figli, il marito, 
I parenti 

La povera morta lascii anclie tra noi pa-
recóhi congiunti, che ne rirnprangono le viî tu 

A tutti lo nostre condoglianze 

S C I A R A D A 

Per formw r *eto?irfi liji pimiert 
Noi drseguo idoprit dnono ^Uvtiui 

Spegazione dtUii ^ci/iìad Tìreceilfmla 
v r DO V V 

T E L E G R A M M I D i i L L E B O R S E 
Rideva 29 ^cttimòi^ /8ffS 

R o m a of, 
Kendrt! oontiiitr ~ . 
EauJiti por Hiif 10 il 
Bàflci acni Olle 
Credito nribrliiH ,77 -= 
AzroniS A qui Pn 1 ISb 
AEIORIS 11 mobiliare 118 — 
Fingi i mesi — 
Londn -i • moai — 

iS I i l ano 2b 
RciidiU it 'onhiiti Jd !,> 

« rrnc SS 57 
Azioni Moditerr ')E> 
lanilieio Rossi ilSG — 
Cotoniacio Cantoni Ì6S — 
Nvvrgazione goiienlo 3f)o 
Rafiiiioria Zutchtìn 6̂11 
Spvvopzioni 45 — 
SooietA 'Vonet i 3J JO 
Obblig mend 108 ~ 

> nuove 3 OjO 2S8 — 
Trancia i visti lOJ .30 
Londra a 1 mesi = ~-
Borlino a vista 127 J» 

' . 'Vene/la '28 
Rendita i t a l n n i 91, 55 
Azioni B u l l i Veneta 228 = 

» SoGittl V tn t t a - — 
. Cot \ onez 2 1 1 -

Oliblig p i i s t vonoz 2li 
F i r e n z e 2S 

Rendita italiana 91, *S 
Cambio Londn SU 90 

. Franria 11) 1 27 
Azioni F U b6»,S0 

. Mobil t.79 -
T o r i n o '3b. 

Rendita conti,ti DO 2 
^ « Une sb ') i 

Azioni iferr Medrt j>2 
. . Mer bbl '>0 

Cledilo Mobibate 578,50 
Binta Nazionale 1350 
Banca di Tonno 4'»! — 

Pai 'Mji '28 
jllcnlin fi ! Oi» !00 U) 
ildui ' Oro pnp 
I l u a l 1(2 0(0 
11 m it il o 0(0 

! Oimbut b Loiulr. 
Coiit,ohJatl mgi 
Obblig Lombudo 
Cimilo I t l l ia 
Rendita tu i i a 
Banel di Parigi 
funisine nuove 
Egl7uno (, 0(0 
Rendita ungliereie 
Ronditi apagnnoii 
Binci hvonto,I'angi %^%, 
Banoa Ottémiiira ' MTÌ 
Credito londiario 1186,— 
Alleni Snez 2707 = 

Azioni Panama 21 — 
lo t t i turchi 91,12 
Icnevie raondlonill (,58 ^r-
Prostito russo SO *>0 
Prestito pjrtogboso 24 "lO 

Vienna 28 

SS.KO 
105 9.>) 

9d,4J 
t!J,19 

,177j 
2 7ia 

ì9-> 25 
4li!l,0(, 
M l l 2 
65 83 

Head in earti 
t in argento 
» in oro 
» scnri imp 

Aznar delta Lama 

96 70 
98, 5 

US 11 
100 30 
990 

Stab (!i crad ! ! 3 75 
Lindr 
/oLcluni rnip 
^apJ'cOl,l d ori 9,51 1(2 

Berl ino 28 

USI,' 
' i M , -

Mrbiliar' 
Afistnach^ 
1 onl arie 
ItMiditi lUliana 

l^ondra '28 
Inglese 
Italiani 

sa "io 

97-( ( l 
93 3(4 

F a n c ì n i l a ra i i i tà ? 
Alla 'ìmltnclta Ihi^aana scrivono d i De-

sen/ano che in uno di ([uesti giouii ari ivaro-, 
no cola pioveriienti u i Muitova u i uomo erj 
una fanciulla stanchi acea'̂ r..! iti 

Volevano Anne i lon giorni in fondo al 
lago. 

I 1 fancpilld e di u n i 1 ur^u^lia mantovani , il 
suo compagno e un u(i)ria!e del Ti, Kseroito 
di guainigione a Mantova 

Si ainaVfinoj e siocuifie fpaidnt i della r i -
g i / / a non vedevano di buon oqchio queUji re
ligione essi decisilo di tiig^ue 

r ece ro il lungo vii^giu d i M m t o i a a De-
seri/auo a piedi, a piccole tappe 

Apponi la funiglia dclU signnVma si accor
se della tuga denuncio il fitto ilio autori tà 
the misero sulle traccio degli amanti i oaiahi-
nieu 

Scoperto, l'ulllciale tu iicoudottu a Mantova 
e la fanciulla si t io \ i m Castiglione delle Sti-
vieie in casa dr conoscenti 

h jJ l t f i ft_*iii>iiajiiiiftjlijl,iàjl.ifti^* il*..* Aii<VAAA^4*i»,l»i*,<MhAAiArtlMft^ift*<»<fe^^^*j**^*!;**j^!**L*lJJ;*' 
l 

GIACOMO MASCHIO DI PADOVA. 
^ -V V I S jft. 

o3a.® ÌA.&-XSU& 11 s o l i t o & f o a c t o 

B 1P 0 S I' T a 
di tutte le materie prime occorrenti per le conci
mazioni chimiche razionali dei terreni. 

Hiv licersi allo Studio della Ditta stessa 

Ouuido pelò bi e incommcnin a trat-
l.iip del livoii Jindispinsabili per la tra
smissione sopra lena, necissaiia al bei'vi-
,•0 jinbblKo x 'iiiilo 111 lo i /u l i l l a (Oiiven 
^lonc sti|)uiiil 1 (di Munuipio, sono mco-
miniwte le difficoltà col Governo. 

l'er queste difflcollà i lavori non pos
sono''(pi eseguii e con gidve danno della 
I ittà bhe è una delle peggio e piii msiif-
fiuenlemenle illuminate d'Itilii 

R. OSSERVATORIO A S T R O N O M I ^ 
DI PADOVA 

30 settembre 1892 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Pado^ia ore U ra. 41 a. 48 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 62 s. 15 

^ s s e r \ az ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguita all' altezza di metri 17 d il suolo e di 

metri 30.'7 dal livèllo medio del mare 

NoMre Ifdrmàiioni 
Sappiamo ohe nel Consiglio dei mi 

insti'! d,i tenarsi otr<»l èa rà d-itu l ' u l 
t ima mano alla re la / iomi olio «lavo pro-
L-edera il decreto di bcioglimento della 

U m e r ^ . , > . , , . , 
La relaZ'one t r a t t e r à mol to sucom-

laraente delle ouiso de l l 'u l t in ia orisi, 
( he por tò al potere il minist=iro at-
IUAIP. 

Annunzier, \ lo pr incipal i i iforme, or-
f;aniehe, su l l ' approvazione delle qual i 
tntj ,b,i i ^iyinÌ8tero d*ac orijo fa pjdno 
ìisseénsm|6,nto per rai^gmngflce il pa
reggio i ìnat iziano 

rooche rà solo di passaggio k po-
ht CI estera , non senza un ' a l lus ione 
ill.i speranza di acco rd i commeroial i 

colla F r a n c i a 
»»* 

Le uUiDie notizie, confermate da 
le t tere par t icolar i a c c e n n i n o al la pro
ba hilità che ! decret i pe r lo aoioo'li-
niento della Uamer,i e per l a convo
cazione dei Comizj possano essere p ib-
liliofitl nati giorno 1<Ì o t tob re p. v. 

Le eleiiioni a v r e b b e r o luogo * il 2 3 
det to, e 1 ballott . iggi lì 3 0 

I dec re t i n e l l a C a m « r a 
L a c o n v o c a / i o n e ilei Ci»mi«ì 

(S) KOMA ti), OH 8 ,1. 
11 dfcieto il chiiiMii 1 d i l l i se^siuno p i i -

hmouti ie iu pubblli.ilo ILII sei i dalla tlaz-

il don lo e li l iali lii Moii/i 27 coi-
l o i i l e 

Il riecitto di scioKlunento dilla Carnei.i 
compilila ai pumi di ollobie e epifillo di 
convoca/Kine dei roinui il tO otlubre 

lia data delle oUiioiii 0 sicui amorte il 
b novembre e 43 pei i bdllolUggi comi 
VI tdegialai fin dal piincipio di questo 
mese 

Duel lo o r a t o r i o 
Z a n a r d e l l i - G i o i i t t i 

(S) ROMA 20, 01 e 10 a. 
Conio Iu annunci ito il i l u i e to di scio

glimento dell I Cimeli s,i|.\ pu'ceduto da 
una lungi leli/ione ebe spngluià i oli
teli difl Govuino 

Questa rela/ione «i st i concittando noi 
Consigli di nunistii clic si tengono i l'a-
|ti«o Br^sobi 

l'eio i'oiiur GÌ ditti bo i anche un di-
scoiso pii meglio spiegale i suoi ron-
1 citi 

C.!li non ivevi .ili una ini n'iioie di (are 
un liisroi^o ina ne lo poismse il bitlo ' he 
1 01101 Zanardilh t o n i un prando discorso 
bill!) Ili t i d'otlobie a Kto 

U duello oiilniio ha il deputalo brc 
sei ino die vuole a lutti i (Osti lai e - hn 
I he gli tomi conto - da Uitoie de' Mini
stero, e li Pj.sidenle del Consiglio che 
non vuol suiloinu i ihe di miba ' piu 
sei calo che daquLsti tuteli Z maidelli ma 
ilic / in i idel l l 0 i suoi inoielli M alili 
buiscono, iiusciiijiu Ito inlii ' issinle 

jl'onoi Zanardrilli i>\ diebiaioiii • mmi-
steiiale ma con ribciva 

A Su onda pui di questa iiseiva rispon-
deiii Gioliiti 

Qualcuno dice i ho non sarebbe impio-
bdiilL I he SI diobiai issu ,nli/aniidol 
luiiiu seil/'a lisciva 

Ceito che il diibidio iia i dui'ia|)i dello 
steĝ sO p,tililo, rontiiiu 1 ani Ola vivisMtno 

L a i l l uminaz ione eij i t tr ica 
dì R o m a 

(S) HO MA 20, ore H a 
Sono soiti gì ivi dissidi 111 li Soticti 

(111 Gaz e il Guidi lo per i livoii (il tra 
siiiissione i lotti icd ipii in U n n i , I iv ni, 
die, crime s i p d i , dcionu ossei falli ilaSI i 
hocioU slissd olio In t o s i l i nionopdio 
lomploto de'l ilbimina/ioiie della Capi 
lale 

La Società dill O J / ha g u compiuto il 
giandiosu Idvoio della liasinibsiom' della 
loi/a del inca Ja l ivoli a Roma ed ha 
dimpiuli) tiUi'i'si'i pillili lavou poi li ili-
stiibiuione dellnUivit,\ elellnca ai puvati, 
pei mi/ 'O di lOiuluUuia so t to iune j . 

28 settembre Ora 
')ant 

Ore 
Sport. 

Ora 
9 para. 

7»0 1 Barometro a 0-- mil. •Jdl 5 •iòti 7 

Ora 
9 para. 

7»0 1 
l'ormomeiro centigi- -fl9 8 -1-2j 3 + 2117 
Tensione del vap. acq. 14 1 159 15 0 
umidita relativa . . 81 66 82 
Direzione del vento . NW SE S 
Velocità ohil. orar, del 

vento . . . . 1 lo 8 
italo del celo . . niivoi. sereno sereno 

Dalle 9 ant. dal '28 alle 9 a il. dei 2" 
Temperatura massima = -f 26 1 

• minima = -(- 18' 0 

F BELTRAME Direttore. 
F SACOHBTTO Proprietario 
Uoni Angeli, ger. responsahilo. 

Collsgio-Convitto Bolzoni 
Nei locali già' occnpati dell Ibtitnto UngarelH 

Qoiogna v ia S Vi ta le 
Pensionato pu an studenti umveì sitaci 

Dilli riOKr IROl EllORD BOI/OMI 

S r u o ì o E i e m e n t a r i Tconic l ic , G i n n a -
>,iali, L icea l i , d i I s t i t u to T e c n i c o Rei j ie . 

Posinone lucaiitovole -Trattamento si,'no-
iile e '•ilperioie a qoilsiasi elogio - Istru/i >ue 
el edile mone civile, ieli.»iOba, na/toiiale -
Vliicvi ilelie più iK che, ai 1,tool alleile, ••tiiiiate 
frrrrulie d Uijlii Vi sono inoltre 

1 Unti s( 'luta tnternazionntc di Com-
mercio (on inscenanti delta hmzzcta, te
desca e fi anceki'. 

2 Una scuoti piepaiatorln a tutti gli Isti
tuti niiiitaii COI mignoli insegninti elle varitr 
IJologiia 

Legioni di musica, di icher rm equitazione 
Gite d istiu/iione 
li OolloKio 1 ispiinde a tutte le esigenze dell 

più iiccho faniulie 
Le eienienwri lufei'ori sono atlldato a va

lenti niaostie 
Alle scurde inteine ^i accettano anche alun

ni esieirrr lìur iute le vacau/e coiitinuant) le 
lozioni. 

Retta annua d,iite 6 0 0 alle SOO lire 
Chiedeie programmi al l i I)iie?ioiip 

D'AFFITTARSI SUBITO 

lìottegi e vasti locali ad uso magazzeni in 
VI i due Vecchie 

Rivolneiai il pupr ie ta i io stessa via, n . 63 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
SI pregia di avveitire il pubblico che fornisce 
Il locazione, a deteiinmato condizioni e vo'so 
un 1 pic ĵoia I issa mensile, impianti completi lei 
gì / alla poi sona che ne faraiìuo domanda jjf 
neTo/i o case 

Le mstdlazioni compfendono 
11 Collt Itine col lubinetto, 
I tubi di diiama/ione nei locali, 
Gli ippiipcohi d'ilUimiu viene o riscil-

dunentii 
Li oontiibii/ioiie inensilo saia pioiini^ioni 

(i Ti vilnit del mvieni e impiegalo 
lei scliniiruentr e coiuraissiom iivoigeis 

illi Dm/ione dtlli Sooieti via Pensio N. 153S 

TT\T 0 1 7 1 ì DV conosciuto favcrevol-
U i l U U I J I D C J mente nella nostra 

citta ^on tecniche cognizioni, desidererebbe 
(OllQCiisi piessq qu,ili,he opificio industriale 
od anche ui altro modo Esigenze limi 
late. 

Per inlormazioni iivolgersi a questo gior
nale 

Bol le t t ino C o m m e r c i a l e 
ijLRLALl 

Padova, 2'> \ettomhie  
Giani in continua teilden/i il i i b a s s o d a ' i l 

i 22 secondo le qualità e le coudizioui 
Oianoni da U a 15. Avene tuori d i / io (,u-

munale a 17 

file:///ettomhie


FÉR|NJET- BRANCA 
SrEOiALiTA DEI F H 1 E , L L t - B B « N C A DI MIILANO 

F o r n i t o r i de l l a R. C a s a 
J SOLI CEENBlH)8SmaóN0 a VEI/(lBOENarN0 PROCESSO 

Medigiie d'ore alle Esposizioni Nazionali di iVIilano 1881 e Torino i884, 
ed nife Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney 18B0, Brusselle 1880, Fiiadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gfan Diploma di 1- t/rado air Espositione di Lmtira /8SS'> 

Medaglie d' oro alle Euposinoni di Barmllona i»KB t Parigi 1889 
Gran Bifloma d'Onore - Palermo iS92 • La più alla ricompensa 

1/ uso del KEJ.KET-I![IAM;A é dì prevenire le indipeslioni ed é raccomandalo per chi soBrc fcbiiri inliriliillcn!! e 
vermi rfjuesla su.i aniOirabile e sorpremcBic azione dovrebbe solo bomarc a generalizzare 1' oso di i|ucsla bevanda, ed 
ogni lanimlia litrebbe bene ad esserne provvism. 

'jufslo liquore eoii'poslo di iiigridirali ve(icl»li si iiniide mescolato con l'aciiiia, col sclu, col vino e col calle. -— 
U sua aziiUe |irincipale si è ipiilla di eiSWipderc l'inerzia e la debolezza del venlricolo, di sliniolare 1' appellilo. Facilita 
Iji digestione, e seti tiiitiieiile iiiilii.irK» e si' racconiomla alle fiei-sone .«ogfeltc a iiuel malessere predollo dalli spleen, 
noacbè al mal di slomacó, eapopiri e mal di capo, catisale da callivp difi'siioni 0 debolezza. —' Molli accreditali medici 
preferiscono già do laalo lm|io l'uso dei I ̂ :ll^tl-lll.i^^l:A ad altri amari solili a fleiiilcrsi in casi di simili incomodi, 

ElTclli garanllli, da cerlilìi'ali di eelibrilà niidiclic e da Ilappresonlanze Municipali e Corpi Morali. 

V i n f l g l a t o r i p e l " V e n e t o s ' g g . L U I G I D E - P R O S P E M e P O N Z I O B R E G A N Z E 

Prezza ' «ttìghu -anèe li. 4 *==. H«ì«la L. 2 . . 
; Esiaere suli'.Etiq'ietta la firnu .asversale FRATELLI BRANCA e C. ' " ' 

i. G c n D a l o « 8 8 2 Orari Ferroviari 1 2 M a g g i o JPSi 

H 

Mzzo di MOZZE 
Per ìmbeffìrs fu. Óarnap'one. 

Onde far risplentlcre il viso di afTascinniite be4> 
fezeà, e pet dare alle munì, nUe Kpalif, ed aìEfl 
braecia splendore ubba[ilianle. ussite il Tior Al 
MaifotU Noize, die imparte e comunic-'! ù (idi-
;(ùwaf'i!{riui^.a e (ìoUcale tinte del :J:\<:i\o •: ":lella' 
toa,'!; l i un liquido igienico e iniUi'̂ o 1'. i.eii7^ 
AvùSlfi ai mcmio per preserrare -- ri-ìu"-'n-- '.a 
ìwlleRZA della giovenlìi. 
• SiVende^amlliiFannacisli hiKli.'sì'? [>rinci)iiìii .-la 

.lumiàrì e Parrtici:hii>ri. Kabbrtpa ni ' .f't.fi n ; n ,",• r i6 

S E L V A T I C O 
G u i d a del la C i t t à di P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso )a Tipog. Saccbotlo 

StaUUmentp CONTI 
Questo r inomato S tab i l imento i n t e r amen te r imon ta to , e 

cor reda to di nuove vas.clia di m a r m o , t rovasi ape r to col 15 
magg io , sot to la direzione di distintissimi Medici . 

C u r e di acqua salso-jodo, b romìche , solforoae-jodate di 
p r i m a classe. 

Cure di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L Ì B I C A S T R O C A H O 

Innegabili risultati «elle svariate manifestazióni della scrofola, nelle 
malattie duU' apparato merino, nalle affezioni rfeumatiche, nella getta, nel 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie del fegato, delia milza, nella 
calcolòsi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl' intestini, 
dei bronchi, nella sifllidé, in molte tnalattie.ctttaiiee. 

Climi, mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. i-
Di r ige r s i u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

Bete Adriatica Società Veneta 
Pad iova-Vene i i à 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,261» 
Omn. 7,59 » 
» «,44!» 

diretto 1,11 p. 
nocel. 1,21 »• 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aocel. 10,20» 

i^35i7 
6,15 » 
8, 2> 
9,15 » 

U , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35 » 
9,15» 

11,20» 

V e i i e / i a - P a d o v a 
oihn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=.» 
accel. lo, 8 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,28p, 
» 4,-= » 

misto 4,15 » 
» 6^15 n. 

diretto 10,35» 
aocel. 11,15 » 

5,28 a. 
7.29» 
9,44» 

11, fl » 
l . W p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

11,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn'. 1,33 p. 
liiret 4,41 » 
mis , ,7^2 » 
&CC. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9» 

10,50 » 
1,44 a 

5,20 p, 
2,<)5» 

11. 6» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a 

»•••»<? i » * * » * * * * V* - * * W f f • W •«• < r v * v w ^ v v 

Fi^emiata Fonte acìdula-Feri*ugìncsa di ì 

G E I _ E I ^ T I 3 S r O j 
. IN V A I X E ' - P E J O N E L T R E N T I N O 1 

^ Bieca di ferro e gaz car>onico. 111' preferita delle Acque da tavola, unica oonBigUata 1 
« rtci Medici per la cura a domicilio, 1 
f DiBiiziONB IN BaseciA, riazza del Duomo, Palazzo Bevilactiua,— H. GIONA \ 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 à. 
misto 7,55 » 
acoel, 11^14 » 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
<> , 8,30.» 

difetto 11,25» 

10,20 a. 
9,60 f. RoT. 
2,55 p. ' 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

iv l l lano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
orna, da Ver, 
mis. 
aco. 6. a 
dir. 12.60 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
6,10 » 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p , 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,61 a. misto(l)5,— a. 

» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 j> 
» , 8,20 » 

(1) Fino a M o al Stbat» i»= (2) 
(3) Da Dolo al Sabato = (4) M 

12,36 p . 
4 , - " » 
4,21 » 
8,— » 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto(3)6, 9 a 

6,20» 
9,20» 
2,44 p. 
4,44 » 

(4) 7, 9» 
8,12» 

Fino a Doli) il Sabato « giorni FosUr 
Dolo al Sabato o gioiai Fostlvi. 

7,—a. 
8,50» 

11,50» 
5,18 p, 
7,14» 
8,— » 

10,42»-

P a d o v à - B a s s a n o 
omn, 4,52 a, 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

Mes t r e -Ud ine ^ 

diretto 5,16 i , 
'omn. 5,43» 
misto 7,59 » 
omn 11, 5» 
dirotto 2.26p; 
misto 5,12» 
» 6,30 » 

omn. 10,33 » 

7,35 a. ; 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p . 
4,46 » 
6, 6 f. Trev, 

11,30 » 
2,25a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 6,— » 
da RoT. 5,15 » 
misto 9,"» » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Cdine-Mcstve 

misto 1>60 a. 
omn. 4,40» 

ldaTreT.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. l.lOp. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

"omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,™ » 

8,40a.f.Leg, 
5,25p. 
8,10 » 

Be l luno-Mòntebe l lu i i a 
cttin. 4!50 a, i 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
cicn. 6.15 p. I 8.18 p. 

Legnago-Monse l l cé 

misto 7,20 a. 
omn. 10,16 » 
omn. 8.10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a, 
omn. 1. 6 p, 
omn. B.18 p. 

8.55 p. 
4.-- a. 

10.22 p. 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
£,",9 3.1 7,19 a. 
8,37» !l0,30» 
3, 2 p. 4,!>5 p. 
7,13» 9, 5» 

Padovaf Bagnol i 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
"7.38a."^ misto 6 ,= a. 

» 10,22 » 
» 4,22 p. 

12 , -p . 
0,— » . 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5,"= a. 
» 8, 8 » 

misto 2,— p, 
omn. 6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,48 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onw. 5,1? a, 
«••«io 8,lb » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9» 

7,20a. 
10,38» 
4,67 p. 
9,15» 

Vtt torlo-IConegllano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45'» 
omn. 12,=»m. 
misto 2,46 ,p. 
» 7,26> 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

ConegHano-Vttt<)rio 
omn. 7,60 a. 
misto 11,™» 

» l , 5 p ; 
omu, 3,55 » 

• 8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 

» 11,30 » 
» 6.10 p: 

7, Sa. 
12,32p. 
7,12 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a.l 8,30». 

1,28 p. 1 2,30 p. 
7,28 » 8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l t a n a 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,= » 12,50 p . ' 
» 6, 5 p.l 7,54 » 

Montebe l lun a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p. 

10, 6». 

AGRICOLTORI ! 
Il concinie chimico antlsettlfcc 

ed Inse t t i i ugo a base di losfati 
d i o s sa ed estratti di c a t r a m e , 

t>tvile0a/o tìal li. GoW»-«o,de*,to f i A D ' D A \ ì T T ? ì 7 ' M T \ ì A 
-di doppib effetto fertilizzante I j A l V j D U i N J r l l i N U N i i 

riintisottico ed nntifilosserico: concimo completo a T i to lo g a r a n t i t o . 
Si vendo dai abbriciinti V A U D E T T I e PALfeTTI , v ia Alfieri 9 , 
Tinrlno, in cirique distinte marche. 

Anal i s i g a r a n t i t a p e r le p a r t i c o n c i m a n t i 
Rappresentante in Padova: 

sif». BORGHERINI - SCARRABELIN, via Beato Pellegrino , 

MlBlCOLQSÀ . fEZiSNE e Co îfstti 
COSTANZI autorizzati alti venjita dal Mt astro 
dell'Interno (Ranjo Sanitarip) .' 

Con questi medicinali • si; guariscono, radical
mente iji 2 0 3, dl| le ulceri in genere e le goncree recenti e ' croniche 
di uamó e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni, le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciò ora non. è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esimii medici-chirurgi M, Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e'di molte altre celebjrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringr,aziamento di amalati guariti,, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6,, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte,riella dettagliatissima, istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che ncn raggiungessero a ccmprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura, dopo verificata la guarigione, me
diante trattative,da convenirsi direttamente ccU'inyentore Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei, confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola,da 5o 
L. 3,80. Si veritìono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S„ Giovanni e presso la Partnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovinei.' n.eoiante aumentp di cent, 7 5 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola, e boccetta la Srma autografa in nei'o del
l'inventore., , , : 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMlidÀ IN IV P A G I N A 

GERITESI uni 
PER 

OGNI PAROLA 

CENT ESI l i ! 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave t e a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge
n e r e d'affittare? 

Ave te d a n a r o d a collocare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da vende re? 
Ave te imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? ' : 

fìicOrteie alla FvbbUnià Ju^rmomica 
tì.©!. «ao3Xi.xi.aaL©» 

E limitile prestìBtarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAEOLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PÀ&AfflENTO ANTICIPATO 

.v„««v,,.,d>WW-'A.;>i^lcw.«qpdbMigbu.iai^ ^ 

della E m u l s i o n e S c o t t d'olio puro di fegato di 

inerìuzzo con ipofosfiti di calce e soda non è la sola 

causa del succcs.so niondiale di questo preparato; al 

sa[->ore gradevole vanno unite incomparabil i prp^ 

prietà tonico ricosti tuenti . r : 

L ' E m u U i o n c S c o l i t r a c c o - ^ r - * ^ 
mancl.i l i i j u i l'riniLiri Medici pc-r M ¥ 

n u u n t '.^1- ii'r '••• b ' • ! • - AJ R ;I n i iunt •:-"- i r r '••• D r i . - |.;:.vj f| fi H 
ni: '" ••^nif'ìà'e i/i'ii(lr.ro'c',i <nn''- t U \ ^ ^ ^ 
ti lutto . ' , iiL- ^i i . . , . -U>)l i - . . •' 
.h...U j ue(i„i lùiHii-^iunc S i 'Hi 
son. Ile in c.irui ratinili . ; 
c o ! n n V ì i l " (••''•>• > p i t l i i t l ì ) . 
Chi ..--re Iti {/etiHiiHl, limila'-'o- - ^ 
n e S c o t t pi\.'|j.Lr.ii,i u.ii chiiiìiQi i *-* 
"•-.ott e B o w n c dì Kcw-Yoik. ^•—. 

iilslotte 
€0 

••.ott e B o n 

SI VENDE IN T U T T E LT!: FAI 

p y y i y i y i ^ i i y , y )y y H|l ^ m y ,m yi ,|i»>,>-v".v>~v-v~»- . "v*v~a i»^» -5e^ Q 

1 ^ Rivolgersi direttamente al Oiornale di Padova II Comune j J | j l l l C l f l ( | e l ì { i t j l t j t j a ) ' d l A B J C I O V 

«tl8!0 MiiTTfl eSMHI 
M I L I T A R I Z Z A T O 

I D I E S T E (COLLI EUGANEI) 
sulle liiiec fe r rov ia r ie Bo logna -Venez ia e Pav l a -Monse l i ce 

SCUOLE GINNASI&LÌ E TECNICHE P&REGGUTE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

Jielta annua Lire 500 
Corsi speciali por rammissione a tutti gì' Istituii Militari con appositi 

Professori. = Trattamento di famiglia = Cure atTisttuose e paterne. = 
I ormaiieoza in convitto undic i mési . i= Uniforme alla bersagliera. 

Per programmi e schiarimeuti rivolgersi al 
R E T T O R E 

t i PER SE V E R A N 
(Jjonialr clic <iii 3:^ «futi si (fi((rl(l(t'.t (tf;.'! tìì:illin:i ut * i)a 0 

.PbliticO'Scìentifico Letterario-At'tiBtieo Consmerciaie Agrario, ecc. 
È uno.dei più'diffusi ed importanti giornali iflinlla,.di grandissimo 

formato, di bella Mizione, ricco dì utotizio lelegraficbé adi iuformazioni 
.proprie. i ' 

i'ABBOHABSENTO cìDst soltnto: 
L. 1 8 •= all'anno in Milano (a doralolUa' ; 
» 2 2 "» id. franco nel Regno 
» 4 0 = » id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal !• che dal 16 ogni mese. 

(Un Numero! eosta 10 cent, in Italia e 15 cent, a Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si pu& avere con sole L. 3 . 6 0 (franco ne 1 

Regno), in luogo di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a delle Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ni rco la r i flovornatlvc, un volume ai oltre 1000 pa
gine ohe si pubblio» ogni anno. 

o ' f l ^ r / S Manifest i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Utiìoio delia Perseveranza in Milano. 

Tutti ali Vfflci Postali ricevono gli aiìonamenli. 

L E V E B E 

^ P I L L O L E 

• • PUESM"I¥E ^ 

01 A. eOQPEB 

PREFABUTE QA 
H.II0 yJih^hU * '•• "tOQ. 

MVn MA EmOAOI. •^'S 

IJOH OOHTEHBOHO MIHEBAU. 

BIMESIO 8I0IIBO E SWU ESUAIiS. 

ADOPEEAiE CON VAKTAG6I0. 

PEE Pro DI 4o,Ai! ra i . 

BASASG ALIiE IMITAZIONI. 

OaSh SCiTOU POETA ÌA P IMA 

E. Róberts §• Co. 

WUM* R » Jiltp, -w, Alt» BM. I», X« .BHiun. t e nàt. U À -M, Yidi. U d̂k- "W. V•Ĥ  (SuM, (h *% I 

F . B O N A T E L L I 

Elementi di Psicologia; e I-ogicìi 
Ppemxts L . 2 • , 

Vendibi le presso la Tipografia E d i t r i c e , ? . Sacobet to 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o li F r a n c e s c e 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula FefUginosa la migliore in Europa appoggiafn 

da tutti ì Medici 

{'rezzo, Lire 1 e 2 la. timlola. 

M.. R O S I B M ' X ' S iSs C o . , 
FARIMACIA D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I O A , 

17, Via TornàbuoEi, FIRENZE; 
' ^ 8 86-87, Piazsa S. Lorenzo la Lucina, mmà., 

i-iitì'jv».. icSviii,, P r e m , T to , S*>tìitì.i 
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